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 PREMESSA  

L’Istituto Nazionale per La Valutazione del Sistema di Istruzione (INValSI) nell’intento di fornire 

informazioni affidabili e utili per la progettazione didattica, restituisce alle scuole in forma 

riservata i dati delle rilevazioni sugli apprendimenti, mettendo a confronto i risultati delle singole 

classi e della scuola con quelli di classi e scuole con pari condizioni sociali o vicine geograficamente 

e con l’Italia nel suo complesso.  

La lettura di questi dati permette di ottenere importanti informazioni per il miglioramento ed il 

potenziamento dell’offerta formativa e delle pratiche didattiche. 

In questa relazione sono stati presi in esame i seguenti aspetti:  
- L’andamento complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti della scuola rispetto alla 

media dell’Italia, del Sud e della Puglia;  
- L’andamento delle singole classi analizzato nel dettaglio di ogni singola prova;  
- La distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento rispetto alla media dell’Italia, del Sud 

e della Puglia; 
- Punteggio medio standardizzato (Rasch) che consente confronti più precisi tra studenti e scuole; 
- Valore aggiunto e effetto scuola, che stimano il contributo della scuola allo sviluppo delle 

competenze degli studenti. 
- Confronto degli ultimi anni scolastici; 
- L’incidenza della variabilità tra le classi. 

 

 

I livelli di apprendimento sono cinque, dal più basso al più alto: 1, 2, 3, 4, 5 

 

 

 

Livello 1 - Livello Base: 

   - Rappresenta il livello più basso di competenza. Gli studenti che si collocano in questo livello 

dimostrano una conoscenza e una comprensione molto limitate degli argomenti trattati. Hanno 

difficoltà a svolgere compiti semplici e a rispondere correttamente alle domande di base. 
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Livello 2 - Sotto la Sufficienza: 

   - Gli studenti al livello 2 dimostrano una comprensione parziale dei contenuti e delle competenze 

richieste. Sono in grado di rispondere correttamente solo a una parte delle domande e delle 

situazioni più semplici, ma mostrano ancora difficoltà con domande di media complessità. 

Livello 3 - Sufficiente (Competenza Minima Attesa): 

   - Questo livello rappresenta la competenza minima attesa al termine del ciclo scolastico. Gli 

studenti che si trovano al livello 3 riescono a rispondere correttamente alla maggior parte delle 

domande di base e a una parte significativa delle domande di complessità intermedia. Questo livello 

è considerato "sufficiente". 

Livello 4 - Buono: 

   - Gli studenti che raggiungono il livello 4 dimostrano una buona conoscenza e comprensione delle 

competenze previste. Sono in grado di rispondere correttamente alla maggior parte delle domande, 

inclusi i quesiti più complessi. Il livello 4 è spesso associato a una competenza solida e sicura. 

Livello 5 - Ottimo: 

   - Il livello più alto di competenza. Gli studenti a questo livello dimostrano un'ottima padronanza 

degli argomenti trattati nelle prove. Sono in grado di rispondere correttamente alla quasi totalità 

delle domande, compresi i quesiti più complessi, e mostrano capacità di ragionamento e di 

applicazione delle conoscenze ad alto livello. 

NB: 

I dati riportati nelle tabelle riflettono le percentuali così come restituite dall’Istituto INVALSI. Per 

motivi di arrotondamento, la somma dei valori percentuali può non corrispondere esattamente a 

100 (ad esempio 100,1%). I valori sono stati mantenuti tali e quali nella presente rilevazione per 

garantire coerenza con la restituzione ufficiale dei dati.  

 

 classi seconde                                           
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I risultati delle prove INVALSI sono stati analizzati secondo due indicatori complementari: le 

percentuali di studenti per livello di competenza (1–5) e il punteggio medio standardizzato 

(Rasch), che  tiene conto sia del numero di risposte corrette, sia della difficoltà delle domande  

posizionando l’alunno nei diversi livelli di competenza. Per questo motivo, il punteggio di Rasch può 

apparire più critico rispetto alla distribuzione per livelli, perché misura le performance in modo più 

preciso.  

L’EFFETTO SCUOLA, che misura il valore aggiunto prodotto dall’istituto tenendo conto delle 

caratteristiche di partenza degli studenti, non è disponibile per le classi seconde dell’anno di 

riferimento, poiché non sono presenti dati longitudinali (ossia riferiti allo stesso studente nel tempo) 

nè informazioni individuali sufficienti per una stima affidabile. 

 

CLASSI SECONDE 

 

Di seguito si riportano i risultati relativi al punteggio medio standardizzato (Rasch) per le prove di 

Italiano e Matematica, unitamente alla differenza rispetto a scuole con caratteristiche simili. 

Questo indicatore consente di confrontare la scuola con  istituti dello stesso ordine e  contesto socio-

economico, offrendo una misura più oggettiva e comparabile rispetto alle semplici percentuali dei 

livelli. 

 Traguardi raggiunti Punteggio di Rasch Differenze rispetto a 

gruppi simili 

ITALIANO 23% 155,5 -8,3 

MATEMATICA 21% 167,8 -2,9 

 

Raggiunge almeno il livello 3 il 23% delle studentesse e degli studenti in italiano e il 21% in 

matematica. Il colore di rosso indica che la scuola ha ottenuto un punteggio inferiore di almeno 5 

punti rispetto alle 200 scuole campione simili. Il colore  giallo indica una differenza trascurabile (né 

superiore, né inferiore ai 5 punti rispetto alle scuole campione). 

Non sono stati riportati i confronti con i valori medi regionali, di macroarea e nazionali, poiché tali 

dati comprendono scuole di tipologie differenti (licei, tecnici e professionali) e non permettono 

quindi una lettura significativa per gli istituti professionali. 

 Si riportano di seguito i risultati delle classi seconde, con l’analisi dei livelli di apprendimento per 

Italiano e Matematica, confrontati con l’anno precedente e con i riferimenti territoriali. Questi dati 

permettono di osservare le aree di forza e le criticità della scuola, evidenziando le fasce di 

insufficienza e i livelli di eccellenza. 



5 
 

 

SITUAZIONE DELLA SCUOLA  FGRH100008 

 L3+L4+L5 LIVELLO 1 LIVELLO 2 LIVELLO 3 LIVELLO 4 LIVELLO 5 

ITALIANO 22,6% 57,0% 20,4% 18,3% 3,2% 1,1% 

MATEMATICA 20,7% 45,7% 33,7% 12,0%    8,7% 0,0% 

 

 

 
 
 
 
 

Italiano- Andamento negli ultimi anni scolastici 
Istituto nel suo complesso   

 
Anno scolastico Percentuale 

studenti a 
livello 1 

Percentuale 
studenti a 

livello 2 

Percentuale 
studenti a 

livello 3 

Percentuale 
studenti a 

livello 4 

Percentuale 
studenti a 

livello 5 
2021/22 60,2% 24,2% 14,6% 1,0% 0,0% 

2022/23 53,4% 36,9% 9,7%  0,0% 0,0% 

2023/24 46,9% 37,8% 9,2% 5,1% 1,0% 

2024/25 57,0% 20,4% 18,3% 3,2% 1,1% 
Scostamento  2024/25 

rispetto 2023/24 
+10,1% -17,4% +9,1% -1,9% +0,1% 
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Rispetto all’anno precedente, una diminuzione della percentuale di studenti nei livelli 1 e 2 è da considerarsi 
positiva(colore azzurro), mentre un loro aumento è negativo (colore rosso). Al contrario, un aumento nei livelli 3, 4 e 5 
rappresenta un risultato positivo (colore azzurro), mentre una diminuzione è negativa (colore rosso). 

 
Dal confronto dei dati dell’anno 2024-25 con quelli del 2023-24 emerge un quadro in chiaroscuro. 

La percentuale di studenti al livello 1 aumenta dal 46,9% al 57% (+10,1%), indicando un ampliamento 

dell’area di maggiore fragilità. Parallelamente, la quota di studenti al livello 2 diminuisce dal 37,8% 

al 20,4% (-17,4%) e quella degli studenti al livello 3 cresce dal 9,2% al 18,3% (+9,1%), mostrando un 

miglioramento nella fascia della sufficienza. Calano invece gli studenti al livello 4, dal 5,1% al 3,2% 

(-1,9%), mentre il livello 5 rimane pressoché stabile, passando dall’1% all’1,1% (+0,1%). 

Nel complesso, i dati evidenziano un aumento delle difficoltà più gravi ma anche una ridistribuzione 
positiva nella fascia sufficiente, mentre restano molto limitate le presenze nei livelli medio-alti ed 
eccellenti. 
 

 
Matematica- Andamento negli ultimi anni scolastici 

Istituto nel suo complesso 
 

Anno scolastico Percentuale 
studenti a 

livello 1 

Percentuale 
studenti a 

livello 2 

Percentuale 
studenti a 

livello 3 

Percentuale 
studenti a 

livello 4 

Percentuale 
studenti a 

livello 5 
2021/22 54,3% 30,5% 13,3% 1,9% 0,0% 

2022/23 53,9% 33,6% 11,5% 1,0% 0,0% 

2023/24 51,1% 38,6% 10,3% 0.0% 0,0% 

2024/25 45,7% 33,7% 12,0% 8,7% 0,0% 
Scostamento  2024/25 

rispetto 2023/24 
-5,4% -4,9% + 1,7% +8,7% 0,0% 

 

Dal confronto dei dati dell’anno 2024-25 con quelli del 2023-24 emerge un miglioramento diffuso. 

La percentuale di studenti al livello 1 scende dal 51,1% al 45,7% (-5,4%), e quella al livello 2 cala dal 

38,6% al 33,7% (-4,9%). Contestualmente, cresce la quota di studenti al livello 3, dal 10,3% al 12% 

(+1,7%), e soprattutto si registra un incremento significativo al livello 4, dallo 0% all’8,7% (+8,7%). Il 

livello 5 rimane assente in entrambi gli anni (0%).Nel complesso, i dati indicano una riduzione delle 

fragilità e un rafforzamento della fascia medio-alta, pur in assenza di eccellenze. 

Conclusione generale 

I risultati INVALSI 2024-25 nelle seconde mostrano un quadro misto: in Italiano si registra un 

aumento delle difficoltà più gravi (livello 1) ma anche una crescita nella fascia sufficiente (livello 3), 

mentre i livelli medio-alti (4 e 5) restano molto limitati. In Matematica si osserva un miglioramento 

diffuso, con diminuzione degli studenti nei livelli 1 e 2 e un incremento significativo nel livello 4, pur 

in assenza di eccellenze (livello 5). Complessivamente, resta prioritario consolidare le competenze 
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intermedie e sostenere gli studenti con maggiori difficoltà, promuovendo al contempo l’incremento 

dei livelli più alti. 

ITALIANO 

RISULTATI PER CLASSE  

ITALIANO – CLASSI SECONDE CONVITTO “R. BONGHI” 
Classi Traguardi 

raggiunti 
(livelli 3+4+5) 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 

2^A IPSSAR 42,9% (6)* 50,0% (7) 7,1% (1) 35,7% (5) 7,1% (1) 0,0% 

2^B IPSSAR 28,6% (4) 42,9% (6) 28,4% (4) 21,4% (3) 7,1% (1) 0,0% 

2^C IPSSAR 25,0% (3) 33,3% (4) 41,7% (5) 16,7% (2) 8,3% (1) 0,0% 

2^D IPSSAR 15,4% (2) 76,9% (10) 7,7% (1) 15,4% (2) 0,0% 0,0% 

2^A MAT 17,77% (3) 70,6% (12) 11,8% (2) 17,7% (3) 0,0% 0,0% 

2^B MAT 0,0% 66,7%( 6) 33,3% (3) 0,0% 0,0% 0,0% 

2^C IAMI 21,4% (3) 57,1% (8) 21,4% (3) 14,3% (2) 0,0% 7,1% (1) 

FGRH100008 22,6% (21) 57,0% (53) 20,4% (19) 18,3% (17) 3,2% (3) 1,1% (1) 

*(Nelle parentesi è riportato il numero degli alunni) 

CONFRONTO TERRITORIALE GENERALE 

ITALIANO - ISTITUTO NEL COMPLESSO 

 L3+L4+L5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
FGRH100008 22,6%  57,0%  20,4%  18,3%  3,2%  1,1% 

PUGLIA 58,5% 14,7% 26,8% 32,4% 19,1% 7,0% 

SUD 56,7% 16,1% 27,2% 30,4% 19,2% 7,1% 

ITALIA 62,4% 13,5% 24,0% 31,8% 21,9% 8,8% 

La percentuale di studenti che raggiunge i livelli positivi (L3–L5) è pari al 22,6% nell’istituto, 
nettamente inferiore a Puglia (58,5%), Sud (56,7%) e Italia (62,4%). La scuola presenta una quota 
molto elevata di studenti nei livelli 1 e 2, mentre nei livelli sufficienti e superiori (3, 4 e 5) registra 
valori significativamente più bassi rispetto a tutte le realtà territoriali. 

CONFRONTO CON ISTITUTI PROFESSIONALI 

ITALIANO - ISTITUTI PROFESSIONALI E LE F.P. STATALI  

 L3+L4+L5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
FGRH100008 22,6%  57,0%  20,4%  18,3%  3,2%  1,1% 

PUGLIA 23,2% 41,4% 35,4% 18,2% 5,0% 0,0% 

SUD 21,0% 47,1% 32,0% 16,2% 4,4% 0,3% 

ITALIA 25,1% 40,0% 34,9% 20,0% 4,6% 0,6% 
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La scuola registra una quota di livelli positivi (22,6%) inferiore a Puglia e Italia ma leggermente 

superiore al Sud. Si evidenzia un’elevata concentrazione nel livello 1 (57%), ben oltre i riferimenti 

territoriali, mentre la presenza nei livelli più alti resta contenuta, con un piccolo punto di forza nel 

livello 5.  

MATEMATICA 

RISULTATI PER CLASSE  

MATEMATICA - CLASSI SECONDE CONVITTO “R. BONGHI” 
Classi Traguardi 

raggiunti 
(livelli 
3+4+5) 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 

2^A IPSSAR 28,6% (4)* 42,9 % (7) 28,6% (4) 21,4% (3) 7,1% (1) 0,0% 

2^B IPSSAR 23,1% (3) 23,1% (3) 53,9% (7) 15,4% (2) 7,7% (1) 0,0% 

2^C IPSSAR 16,7% (2) 33,3% (4) 50,0% (6) 8,3% (1) 8,3% (1) 0,0% 

2^D IPSSAR 7,7% (1) 69,2% (9) 23,1% (3) 7,7% (1) 0,0% 0,0% 

2^A MAT 6,3% (1) 56,3% (9) 37,5% (6) 6,3% (1) 0,0% 0,0% 

2^B MAT 20,0% (2) 50,0% (5) 30,0% (3) 10,0% (1) 10,0% (1) 0,0% 

2^C IAMI 42,9% (6) 42,9% (6) 14,3% (2) 14,3% (2) 28,6% (4) 0,0% 

FGRH100008 20,7% (19) 45,7%  (42) 33,7%  (31) 12,0% (11) 8,7% (8) 0,0% 

*(Nelle parentesi è riportato il numero degli alunni) 

CONFRONTO TERRITORIALE GENERALE 

MATEMATICA - ISTITUTO NEL COMPLESSO 
 L3+L4+L5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
FGRH100008 20,7% 45,7% 33,7% 12,0% 8,7% 0,0% 

PUGLIA 45,5% 22,0% 32,6% 21,6% 13,4% 10,6% 

SUD 45,3% 23,3% 31,4% 22,4% 12,7% 10,3% 

ITALIA 53,7% 18,2% 28,1% 24,4% 15,9% 13,4% 

La percentuale di studenti che raggiunge i livelli positivi (L3–L5) è pari al 20,7% nell’istituto, 
nettamente inferiore a Puglia (45,5%), Sud (45,3%) e Italia (53,7%). La scuola presenta una quota 
molto elevata di studenti nei livelli 1 e 2, mentre nei livelli sufficienti e superiori (3, 4 e 5) registra 
valori significativamente più bassi rispetto a tutte le realtà territoriali. 

CONFRONTO CON ISTITUTI PROFESSIONALI 

MATEMATICA - ISTITUTI PROFESSIONALI E LE F.P. STATALI  
 L3+L4+L5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
FGRH100008 20,7% 45,7% 33,7% 12,0% 8,7% 0,0% 

PUGLIA 13,6% 43,6% 42,9% 10,2% 0,8% 2,6% 

SUD 12,4% 49,1% 38,5% 9,5% 1,9% 0,9% 
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ITALIA 15,7% 48,3% 36,0% 12,2% 2,7% 0,8% 

 

Rispetto agli altri istituti professionali, la scuola mostra punti di forza nei livelli positivi (L3–L5), pari 

al 20,7%, superiore a Puglia (13,6%), Sud (12,4%) e Italia (15,7%). In particolare, il livello 4 risulta più 

alto rispetto a tutte le realtà professionali, mentre il livello 3 si colloca vicino alla media nazionale. 

Il livello 1 resta molto elevato (45,7%), mentre il livello 5 rimane marginale e poco significativo. 

 

SINTESI VISIVA – CLASSI SECONDE 

 

DISCIPLINE CONFRONTO ANDAMENTO 

Italiano Anno precedente + - (aumenta livello 1, migliora L2 e L3) 

Matematica Anno precedente + (migliorano tutti i livelli) 

Italiano Territoriale (Prof.li) - (la somma L3-L5 leggermente < a Puglia e Italia, 

ma  > rispetto al Sud; L1 peggiore rispetto a tutti, 

L2 migliore. 

Matematica Territoriale (Prof.li) + ( (i livelli positivi L3-L5 > rispetto a tutti.; E’ 

ancora molto alto il livello 1, comunque < a Sud e 

Italia). 

Legenda colori 

•    Verde → andamento positivo rispetto al confronto 

 •  Arancio/Ocra → andamento stabile o in linea (né positivo né negativo) 

 •  (chiaro) Rosso chiaro → andamento negativo lieve, differenza minima rispetto al confronto 

 •  Rosso → andamento negativo con scostamento evidente rispetto al confronto 

 

 

INCIDENZA DELLA VARIABILITA’ TRA LE CLASSI 

 

La variabilità tra le classi misura le differenze nei risultati degli studenti e nel loro background socio-
economico (ESCS) all’interno della stessa scuola. 

 • Punteggi: un basso livello indica equilibrio tra le classi e presenza di tutti i livelli di rendimento; un 
alto livello segnala squilibri. 
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 • Background socio-economico (ESCS): un indice basso indica condizioni simili tra gli studenti; un 
indice alto segnala grandi differenze che possono influenzare le performance. 

 

I grafici mostrano la variabilità del nostro istituto rispetto alla media nazionale, sia per punteggi sia 
per ESCS. 

Legenda dei colori della scuola: 

        >50%   → non auspicabile 

       30–50% → poco auspicabile                                                                              

       5–30% → valore medio 

   2    2 –  5% → auspicabile                                                     

          ≤2%     → maggiormente auspicabile 

 

I seguenti due grafici mostrano quanta parte della variabilità all’interno della scuola è dovuta a 

differenze tra le classi, sia in termini di punteggio ottenuto alla prova, sia rispetto all’indice di 

background familiare ESCS. 
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Variabilità tra le classi – sintesi 

 

 La variabilità nei punteggi indica differenze nei risultati degli studenti tra le classi, mentre l’indice 

ESCS misura le differenze socio-economiche. I dati mostrano una variabilità nei punteggi inferiore 

alla media nazionale, ma una maggiore eterogeneità socio-economica, suggerendo che il diverso 

background familiare non incide significativamente sui risultati all’interno delle classi: è un segnale 

che la scuola riesce a contenere le disuguaglianze dovute al contesto familiare. Tuttavia, l’alta 

eterogeneità socio-economica resta un fattore di rischio: se non adeguatamente monitorata o 

supportata, potrebbe influenzare lo sviluppo di competenze avanzate o avere effetti sul lungo 

termine. 
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  classi quinte                                           
CLASSI QUINTE 

 

Come per le classi seconde, anche per le quinte i risultati sono presentati attraverso il punteggio 

Rasch, con differenze rispetto a scuole simili e codifica cromatica dei risultati (rosso, giallo, verde) e 

le percentuali per livelli. 

 Traguardi raggiunti Punteggio di Rasch Differenze rispetto a 

gruppi simili 

ITALIANO 19% 157,0 + 1,3 

MATEMATICA 17% 159,3 -5,2 

INGLESE READING 49% 180,4 + 6,5 

INGLESE LISTENING 8% 162,4 -12,5 

 

Raggiunge almeno il livello 3 il 19% delle studentesse e degli studenti in italiano e il 17% in 

matematica; raggiunge il livello obiettivo B2, il 49% delle studentesse e degli studenti in Reading e 

l’8% in Listening. Nella tabella, il colore di rosso indica un punteggio inferiore di almeno 5 punti 

rispetto alle 200 scuole campione simili, il colore  giallo segnala una differenza trascurabile (né 

superiore, né inferiore ai 5 punti rispetto alle scuole campione) e il colore verde indica un punteggio 

superiore di almeno 5 punti rispetto al campione. 

EFFETTO SCUOLA 
 
La tabella che segue, riporta i risultati dell’effetto scuola per la nostra scuola, confrontati con la 
categoria di riferimento degli istituti professionali e delle formazioni professionali statali. 
L’effetto scuola misura il valore aggiunto della scuola, tenendo conto delle caratteristiche di 
partenza degli studenti. 
Le colonne indicano: punteggio osservato (risultato medio degli studenti), valore aggiunto (quanto 
la scuola ha contribuito concretamente alla crescita degli studenti, considerando il loro livello di 
partenza e le caratteristiche individuali); effetto scuola (sintesi del contributo rispetto alle altre 
scuole simili che permette di capire se l’apporto della scuola è sotto la media, nella media o sopra 
la media).  
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 Punteggio 
osservato 

Valore aggiunto Effetto scuola 

ITALIANO Sopra la media Pari alla media Apporto della scuola nella media. 
Risultati buoni 

MATEMATICA Sotto la media N.D. Dato non disponibile 

Come evidenziato nella tabella, per Italiano il punteggio osservato è sopra la media e l’effetto scuola 
indica un apporto nella media, con risultati considerati buoni. Per Matematica, il punteggio 
osservato è sotto la media e sia il valore aggiunto sia l’effetto scuola non sono disponibili, quindi 
non è possibile stimare il contributo della scuola. Per Inglese, l’effetto scuola non è calcolato, poiché 
non esistono rilevazioni precedenti nella disciplina nella scuola secondaria di secondo grado o nelle 
medie che consentano un confronto longitudinale. 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

Di seguito sono riportati i risultati delle classi quinte, con l’analisi dei livelli di apprendimento per 
Italiano, Matematica e Inglese, confrontati con l’anno precedente e con i riferimenti territoriali. I 
dati consentono di evidenziare i punti di forza e le criticità della scuola, con particolare attenzione 
alle fasce di insufficienza e ai livelli di eccellenza, utili per orientare le strategie di miglioramento 

didattico.   
SITUAZIONE DELLA SCUOLA  FGRH100008 

 L3+L4+L5 LIVELLO 1 LIVELLO 2 LIVELLO 3 LIVELLO 4 LIVELLO 5 

ITALIANO 19,5% 48,1% 32,5% 16,9% 2,6% 0% 

MATEMATICA 16,9% 63,6% 19,5% 15,6% 0,0% 1,3% 
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SITUAZIONE DELLA SCUOLA  FGRH100008 

 LIVELLO B1 
non raggiunto 

LIVELLO B1 Livello 
obiettivo 
raggiunto 

LIVELLO INGLESE ASCOLTO 68,8% 23,4% 7,8% 

LIVELLO INGLESE LETTURA 16,9% 33,8% 49,3% 

 

 

Italiano- Andamento negli ultimi anni scolastici 
Istituto nel suo complesso   

 
Anno scolastico Percentuale 

studenti a 
livello 1 

Percentuale 
studenti a 

livello 2 

Percentuale 
studenti a 

livello 3 

Percentuale 
studenti a 

livello 4 

Percentuale 
studenti a 

livello 5 
2021/22 71,4% 19,8% 8,8% 0,0% 0,0% 

2022/23 72,3% 14,9% 11,7% 1,1% 0,0% 

2023/24  58,3%  22,2%  15,3%         4,2% 0,0% 

2024/25 48,0% 32,5% 16,9% 2,6% 0,0% 
Scostamento  2024/25 

rispetto 2023/24 
-10,3% + 10,3% + 1,6% -1,6% 0,0% 

(Rispetto all’anno precedente, una diminuzione della percentuale di studenti nei livelli 1 e 2 è da considerarsi positiva, 
mentre un loro aumento è negativo. Al contrario, un aumento nei livelli 3, 4 e 5 rappresenta un risultato positivo, mentre 
una diminuzione è negativa.) 
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Dal confronto dei dati del 2024/25 con l’anno precedente, emerge una riduzione significativa della 
percentuale di studenti collocati al livello 1 (-10,3%), ma con un corrispondente incremento nel 
livello 2 (+10,3%), che resta comunque insufficiente. I livelli 3 e 4 registrano variazioni minime 
(rispettivamente +1,6% e -1,6%), mentre il livello 5 risulta assente in entrambe le annualità. Nel 
complesso, si osserva un miglioramento nella riduzione delle gravissime difficoltà, ma permane la 
criticità relativa al rafforzamento delle competenze intermedie e alla totale assenza di risultati di 
eccellenza. 

 
Matematica- Andamento negli ultimi anni scolastici 

Istituto nel suo complesso 
 

Anno scolastico Percentuale 
studenti a 

livello 1 

Percentuale 
studenti a 

livello 2 

Percentuale 
studenti a 

livello 3 

Percentuale 
studenti a 

livello 4 

Percentuale 
studenti a 

livello 5 
2021/22 73,9% 17,4% 7,6% 1,1% 0,0% 

2022/23 41,9% 37,6% 14,0% 5,4% 1,1% 

2023/24 62,5% 18,1% 15,3% 2,8% 1,3% 

2024/25 63,6% 19,5% 15,6% 0,0% 1,3% 
Scostamento  2024/25 

rispetto 2023/24 
+1,1% +1,4% +0,3% -2,8% 0,0% 

 
Dal confronto con il 2023/24 emerge un peggioramento nei livelli più bassi: il livello 1 cresce dal 
62,5% al 63,6% (+1,1%) e il livello 2 dal 18,1% al 19,5% (+1,4%). Il livello 3 registra un incremento 
minimo (+0,3%), mentre il livello 4 cala sensibilmente (dal 2,8% a 0). Il livello 5 rimane stabile 
all’1,3%. Nel complesso, i dati mostrano una forte concentrazione nelle fasce di insufficienza, un 
incremento quasi nullo della fascia sufficiente e una sostanziale assenza di risultati di eccellenza. 

 
 

 

Inglese Reading - Andamento negli ultimi anni scolastici 
Istituto nel suo complesso 

 
Anno scolastico Percentuale studenti 

che non raggiungono 
livello B1 

Percentuale studenti a 
livello B1 

Percentuale studenti 
che raggiungono livello 

obiettivo 
2021/22 38,0% 44,6% 17,4% 

2022/23 27,7% 56,4% 16,0% 

2023/24 26,4% 58,3% 15,3% 

2024/25 16,9% 33,8% 49,3% 
Scostamento  2024/25 

rispetto 2023/24 
-9,5% -24,5% +34,0% 

 
Dal confronto dei dati dell’anno 2024-25 con l’anno precedente emerge una significativa riduzione 
degli studenti che non raggiungono il livello B1 (16,9% contro 26,4%, -9,5%). La percentuale di 
studenti che si colloca al livello B1 scende dal 58,3% al 33,8%, mentre cresce in modo molto 



16 
 

consistente la quota di chi raggiunge il livello obiettivo (49,3% contro 15,3%, +34%). È bene precisare 
che, nella restituzione dei dati INVALSI, le fasce sono considerate in modo esclusivo: gli studenti 
collocati al livello B2 non vengono conteggiati anche dentro al livello B1, ma soltanto nella fascia 
superiore. Per questo motivo il calo del B1 si accompagna all’aumento del B2. Nel complesso, i dati 
evidenziano un netto miglioramento della prova di lettura, con una diminuzione delle gravi difficoltà 
e un forte incremento degli studenti collocati ai livelli più alti. 

 
Inglese Listening - Andamento negli ultimi anni scolastici 

Istituto nel suo complesso 
 

Anno scolastico Percentuale studenti 
che non raggiungono 

livello B1 

Percentuale studenti a 
livello B1 

Percentuale studenti 
che raggiungono livello 

obiettivo 
2021/22 69,6% 27,2% 3,3% 

2022/23 69,2% 25,5% 5,3% 

2023/24 62,5% 29,2% 8,3% 

2024/25 68,8% 23,4% 7,8% 
Scostamento  2024/25 

rispetto 2023/24 
+6,3% -5,8% -0,5% 

Dal confronto dei dati dell’anno 2024-25 con l’anno precedente emerge un peggioramento in tutte 
le fasce: la percentuale di studenti che non raggiungono il livello B1 aumenta dal 62,5% al 68,8% 
(+6,3%), quella degli studenti al livello B1 diminuisce dal 29,2% al 23,4% (-5,8%) e la quota di chi 
raggiunge il livello obiettivo cala leggermente dall’8,3% al 7,8% (-0,5%). Nel complesso, i dati 
indicano un aumento delle difficoltà nella prova di ascolto, con una riduzione della percentuale di 
studenti che raggiungono i livelli intermedi e superiori. 

 

Conclusione generale 

I risultati INVALSI 2024-25 mostrano un quadro misto: in Italiano si registra un miglioramento 

limitato, con una riduzione delle gravissime difficoltà, ma senza un reale aumento della quota di 

studenti sufficienti o eccellenti. Inglese Reading evidenzia un miglioramento più netto, con 

diminuzione delle difficoltà e crescita dei livelli più alti, mentre in Matematica e Inglese Listening 

permangono criticità, con elevata concentrazione di studenti nelle fasce di insufficienza e scarsa 

presenza di eccellenze. Complessivamente, resta prioritario il rafforzamento delle competenze 

intermedie e il sostegno agli studenti con maggiori difficoltà, con particolare attenzione alla 

promozione dei livelli di eccellenza. 

 

ITALIANO 

RISULTATI PER CLASSE  
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ITALIANO - CLASSI QUINTE CONVITTO “R. BONGHI” a.s.2024/25 

Classi Traguardi 
raggiunti 

(livelli 
3+4+5) 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 

5^A MAT 60,0% (6)* 20,0% (2) 20,0%(2) 60,0% (6) 0,0% 0,0% 

5^B MAT 44,4% (4) 33,3% (3) 22,2% (2) 33,3%(3) 11,1%(1) 0,0% 

5^A IPSSAR 23,5% (4) 41,2% (7) 35,3% (6) 23,5% (4) 0,0% 0,0% 

5^B IPSSAR 5,3% (1) 79,0% (15) 15,8% (3) 0,0% 5,3% (1) 0,0% 

5^C IPSSAR 0,0% 60,0%( 6) 40,0% (4) 0,0% 0,0% 0,0% 

5^D IPSSAR 0,0% 33,3% (4) 66,7% (8) 0,0% 0,0% 0,0% 

FGRH100008 19,5% (15) 48,1% (37) 32,5% (25) 16,9% (13) 2,6% (2) 0,0% 

*(Nelle parentesi è riportato il numero degli alunni) 

CONFRONTO TERRITORIALE GENERALE 

La tabella che segue evidenzia i dati relativi a tutti i tipi di istituti scolastici, tra cui licei, istituti tecnici 
e professionali, permettendo un confronto complessivo delle performance. I dati della scuola sono 
confrontati con quelli della Puglia, del Sud Italia e dell’Italia nel suo insieme. 

ITALIANO - ISTITUTO NEL COMPLESSO  
 L3+L4+L5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 

FGRH100008 19,5%  48,1%  32,5%  16,9% 2,6% 0,0% 

PUGLIA 48,8% 24,0% 27,2% 27,9% 16,0% 4,9% 

SUD 43,7% 31,3% 25,0% 25,1% 14,3% 4,3% 

ITALIA 51,7% 23,1% 25,2% 28,2% 17,6% 6,0% 

La percentuale di studenti che raggiunge i livelli positivi (L3–L5) è pari al 19,5%, nettamente inferiore 
a Puglia (48,8%), Sud (43,7%) e Italia (51,7%). La scuola mostra una quota molto alta di studenti nei 
livelli 1 e 2 e percentuali più basse nei livelli sufficienti e superiori. Il confronto comprende tutti gli 
indirizzi scolastici, il che può penalizzare i risultati dell’istituto. 

CONFRONTO CON ISTITUTI PROFESSIONALI 

Nella tabella seguente, sono messi a confronto i dati della scuola con quelli rilevati negli altri istituti 
professionali e le formazioni professionali statali della regione di appartenenza, del Sud Italia e 
dell’intera Nazione. 

ITALIANO - ISTITUTI PROFESSIONALI E LE F.P. STATALI  
 L3+L4+L5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 

FGRH100008 19,5% 48,1%  32,5%  16,9% 2,6% 0,0% 

PUGLIA 15,5% 56,1% 28,5% 12,6% 2,6% 0,3% 

SUD 15,9% 57,6% 26,5% 12,0% 3,3% 0,6% 

ITALIA 18,4% 50,6% 31,0% 14,6% 3,3% 0,5% 
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La percentuale di studenti che raggiunge i livelli positivi (L3–L5) è pari al 19,5%, leggermente 

superiore a quella degli istituti professionali dell’Italia; differenze positive più marcate rispetto a 

quelli di Puglia e  del Sud.  La scuola mostra punti di forza nella riduzione del livello 1 e nel livello 3, 

mentre i livelli più alti (4 e 5) restano marginali. 

 

MATEMATICA 

RISULTATI PER CLASSE  

MATEMATICA - CLASSI QUINTE CONVITTO “R. BONGHI” a.s.2024/25 
Classi Traguardi 

raggiunti 
(livelli 
3+4+5) 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 

5^A MAT 30% (3)* 40,0% (4) 30,0% (3) 30,0% (3) 0,0% 0,0% 

5^B MAT 11,1% (1) 77,8% (7) 11,1%(1) 11,1% (1) 0,0% 0,0% 

5^A IPSSAR 11,8% (2) 52,9% (9) 35,3% (6) 11,8% (2) 0,0% 0,0% 

5^B IPSSAR 21,1% (4) 68,4% (13) 10,5% (2) 15,8% (3) 0,0% 5,3%(1) 

5^C IPSSAR 10,0% (1) 80,0%( 8) 10,0% (1) 10,0% (3) 0,0% 0,0% 

5^D IPSSAR 16,7% (2) 66,7% (8) 16,7% (2) 16,7%(2) 0,0% 0,0% 

FGRH100008 16,9% (13) 63,6% (49) 19,5% (15) 15,6% (12) 0,0% 1,3% (1) 

*(Nelle parentesi è riportato il numero degli alunni) 

CONFRONTO TERRITORIALE GENERALE 

 MATEMATICA - ISTITUTO NEL COMPLESSO 
 L3+L4+L5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
FGRH100008 16,9% 63,6%  19,5%  15,6%   0,0% 1,3%  

PUGLIA 45,3% 31,6% 23,1% 21,0% 13,7% 10,6% 

SUD 49,4% 38,3% 21,3% 19,4% 12,4%   8,6% 

ITALIA 49,2% 28,7% 22,1% 21,2% 14,5% 13,5% 

La percentuale di studenti che raggiunge i livelli positivi (L3–L5) è pari al 16,9%, nettamente inferiore 
a Puglia (45,3%), Sud (49,4%) e Italia (49,2%). La scuola mostra una quota molto elevata di studenti 
nei livelli 1 e 2, mentre i livelli sufficienti e superiori (3, 4 e 5) risultano significativamente più bassi 
rispetto alle altre realtà. 

CONFRONTO CON ISTITUTI PROFESSIONALI 

 MATEMATICA - ISTITUTI PROFESSIONALI E LE F.P. STATALI  
 L3+L4+L5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 

FGRH100008 16,9% 63,6%  19,5%  15,6%  0,0% 1,3%  

PUGLIA 13,7% 64,8% 21,6% 10,5% 2,8% 0,4% 

SUD 14,2% 66,3% 19,5% 10,1% 3,5% 0,6% 
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ITALIA 17,7% 58,0% 24,4% 12,7% 4,0% 1,0% 

 

La percentuale di studenti che raggiunge i livelli positivi (L3–L5) è pari al 16,9%, leggermente superiore a Puglia (13,7%) 

e Sud (14,2%), e leggermente inferiore all’Italia (17,7%). La scuola mostra punti di forza nella fascia di sufficienza (livello 

3) e nel livello 5, mentre il livello 4 è assente. Il livello 1 resta più alto rispetto alla media nazionale, mentre il livello 2 

risulta positivo rispetto agli altri istituti professionali. 

 

INGLESE READING 

RISULTATI PER CLASSE  

LIVELLO INGLESE READING a.s.2024/25 

Classi Livello B1 non raggiunto Livello B1 Livello obiettivo raggiunto 

5^A MAT 0,0% (0)* 40,0% (4) 60,0% (6) 

5^B MAT 11,1% (1) 22,2%(2) 66,7% (6) 

5^A IPSSAR 23,5% (4) 35,3% (6) 41,2% (7) 

5^B IPSSAR 26,3% (5) 26,3% (5) 47,4% (9) 

5^C IPSSAR 20,0% (2) 30,0% (3) 50,0%  (5) 

5^D IPSSAR 8,3% (1) 50,0% (6) 41,7,0% (5) 

FGRH100008 16,9% (13) 33,8% (26) 49,4% (38) 

*(Nelle parentesi è riportato il numero degli alunni) 

CONFRONTO TERRITORIALE GENERALE 

LIVELLO INGLESE READING - ISTITUTO NEL COMPLESSO 

 Livello B1 non raggiunto Livello B1 Livello obiettivo raggiunto 

FGRH100008 16,9% 33,8% 49,4% 

PUGLIA 12,7% 35,1% 52,2% 

SUD 19,0% 33,0% 48,0% 

ITALIA 12,8% 31,9% 55,3% 

 

La nostra scuola presenta una situazione intermedia: la quota di studenti che non raggiungono il B1 

è leggermente superiore rispetto alla media regionale e nazionale, mentre la percentuale di studenti 

al livello obiettivo/B2 è vicina a quella delle altre realtà, risultando leggermente inferiore alla Puglia 

e all’Italia ma migliore rispetto al Sud. 
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CONFRONTO CON ISTITUTI PROFESSIONALI 

LIVELLO INGLESE READING - ISTITUTI PROFESSIONALI E LE F.P. STATALI 

 Livello B1 non raggiunto Livello B1 Livello obiettivo raggiunto 

FGRH100008 16,9% 33,8% 49,4% 

PUGLIA 31,6% 37,9% 30,5% 

SUD 34,7% 34,3% 31,0% 

ITALIA 29,3% 35,9% 34,8% 

 

La nostra scuola mostra i risultati più positivi: la percentuale di studenti che raggiungono il livello obiettivo/B2 (49,4%) 

è nettamente superiore rispetto a Puglia, Sud e Italia, mentre la quota di studenti che non raggiungono il B1 è inferiore 

alla media. La percentuale di studenti al livello B1 intermedio (33,8%) è leggermente inferiore rispetto ad altre realtà; 

ciò può dipendere dal fatto che alcuni studenti hanno “saltato” direttamente il livello B1 raggiungendo il B2, senza 

attestazione intermedia. Complessivamente, la performance è positiva. 

 

 

INGLESE LISTENING 

 

 

RISULTATI PER CLASSE  

LIVELLO INGLESE LISTENING a.s.2024/25 

Classi Livello B1 non raggiunto Livello B1 Livello obiettivo raggiunto 

5^A MAT 60,0% (6) 30,0% (3) 10,0% (1) 

5^B MAT 66,7% (6) 33,3% (3) 0,0% (0) 

5^A IPSSAR 76,5% (13) 23,5% (4) 0,0% (0) 

5^B IPSSAR 73,7% (14) 26,3% (5) 0,0% (0) 

5^C IPSSAR 100,0% (10) 0,0% (0) 0,0% (0) 

5^D IPSSAR 33,3% (4) 25,0% (3) 41,7% (5) 

FGRH100008 68,8% (53) 23,4% (18) 7,8% (6) 
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CONFRONTO TERRITORIALE GENERALE 

LIVELLO INGLESE LISTENING – ISTITUTO NEL COMPLESSO 

 Livello B1 non raggiunto Livello B1 Livello obiettivo raggiunto 

FGRH100008 68,8% 23,4% 7,8% 

PUGLIA 28,8% 39,1% 32,1% 

SUD 34,6% 36,8% 28,6% 

ITALIA 22,6% 33,8% 43,6% 

 

La nostra scuola evidenzia gravi difficoltà nella comprensione orale: la maggioranza degli studenti 

non raggiunge il livello B1, la quota di studenti sufficienti è molto bassa e solo una minima 

percentuale raggiunge il livello obiettivo (B2 QCER Quadro Comune Europeo di Riferimento). 

Complessivamente, il risultato è nettamente inferiore rispetto a tutte le altre realtà territoriali. 

CONFRONTO CON ISTITUTI PROFESSIONALI 

LIVELLO INGLESE LISTENING – ISTITUTI PROFESSIONALI E LE F.P. STATALI 

 Livello B1 non raggiunto Livello B1 Livello obiettivo raggiunto 

FGRH100008 68,8% 23,4% 7,8% 

PUGLIA 64,1% 26,4% 9,5% 

SUD 63,2% 25,3% 11,6% 

ITALIA 49,4% 28,6% 22,0% 

 

La nostra scuola presenta notevoli difficoltà nella comprensione orale anche nel confronto con gli 

istituti professionali e le Formazioni Professionali Statali. I risultati sono inferiori rispetto a tutte le 

altre realtà, evidenziando la necessità di interventi mirati in questa competenza. 

 

SINTESI VISIVA – CLASSI QUINTE 

 

DISCIPLINE CONFRONTO ANDAMENTO 
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Italiano Anno precedente + - (migliora L1 e L3; peggiora L2 e 4) 

Matematica Anno precedente - ( lieve  peggioramento L1, L2; diminuzione livello L4) 

Inglese Reading Anno precedente + (- studenti che non raggiunge B1;   B2    ) 

Inglese Listening Anno precedente -(peggiorano tutte le fasce) 

Italiano Territoriale (Prof.li) + (livelli positivi superiori a tutte le realtà territoriali) 

Matematica Territoriale (Prof.li + - (superiore a Puglia e Sud, Inferiore a Italia) 

Inglese Reading Territoriale (Prof.li + (non raggiunge B1 una percentuale inferiore rispetto a 

tutte le altre realtà territoriali; B2 > di tutte). 

Inglese Listening Territoriale (Prof.li -( negativo rispetto a tutte le altre realta territoriali) 

Legenda colori 

•    Verde → andamento positivo rispetto al confronto 

 •  Arancio/Ocra → andamento stabile o in linea (né positivo né negativo) 

 •  (chiaro) Rosso chiaro → andamento negativo lieve, differenza minima rispetto al confronto 

 •  Rosso → andamento negativo con scostamento evidente rispetto al confronto 

 

INCIDENZA DELLA VARIABILITA’ TRA LE CLASSI 

I seguenti quattro grafici mostrano quanta parte della variabilità all’interno della scuola è dovuta a 
differenze tra le classi, sia in termini di punteggio ottenuto alla prova, sia rispetto all’indice di 
background familiare ESCS. 

Legenda dei colori della scuola: 

       >50%   → non auspicabile 
       30–50% → poco auspicabile                                                                              
       5–30% → valore medio 
   2    2 –  5%→ auspicabile                                                     
          ≤2%    → maggiormente auspicabile 
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Dai dati emerge che, mentre in Italiano, Matematica e Inglese Reading la variabilità si colloca entro 

valori medi (colore giallo nella legenda), l’Inglese Listening presenta invece un livello più critico 

(colore rosa), con differenze più marcate tra le classi. L’indice ESCS, in tutte le discipline considerate, 

risulta pressoché allineato ai valori nazionali: ciò suggerisce che le differenze di rendimento non 

sono imputabili in misura significativa al background socio-economico, ma piuttosto ad altri fattori 
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interni al contesto scolastico, quali ad esempio la diversa composizione delle classi, il livello di 

motivazione degli studenti o differenze negli approcci didattici adottati. 

 

CONCLUSIONI GENERALI 

 I dati evidenziano la necessità di sostenere con particolare attenzione gli studenti che mostrano 

maggiori difficoltà, al fine di ridurre la consistenza dei livelli più bassi e favorire un innalzamento 

generale delle competenze. Parallelamente, occorre consolidare i livelli di sufficienza e rafforzare le 

competenze intermedie e avanzate, così da assicurare un progresso equilibrato e continuo. Le 

eccellenze restano limitate e il loro incremento rappresenta un obiettivo importante, ma la priorità 

è evitare che si crei un divario troppo marcato tra pochi studenti di fascia medio-alta e una larga 

platea collocata nei livelli inferiori. Le politiche di supporto dovranno dunque continuare a 

contenere le disuguaglianze legate al contesto familiare e promuovere opportunità di crescita per 

tutti. 

In quest’ottica, per migliorare progressivamente i risultati delle prove INVALSI, ridurre il divario 

rispetto ai livelli medi di Regione, area Sud e Italia e contenere la variabilità interna degli esiti, la 

scuola ha già attivato nell’anno scolastico 2024/25 numerosi progetti e iniziative e continuerà ad 

attivarne di nuovi nel corrente a.s. Tra questi, interventi specifici per la riduzione dei divari negli 

apprendimenti, attività di recupero dei debiti formativi e azioni di contrasto alla dispersione 

scolastica, con l’obiettivo di accompagnare ogni studente verso un più solido successo formativo e 

una partecipazione consapevole alle prove standardizzate. 
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